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1 SCOPO E CAMPO D'APPLICAZIONE 

1.1 SCOPO 

La presente procedura si propone di descrivere le attività, i ruoli, le relative responsabilità di controllo e gestione delle 
segnalazioni di violazioni e introdurre misure organizzative tese all’applicazione: 

➢ della soft law di Anac  
➢ del d.lgs. n. 24/2023 e nello specifico 

o delle disposizioni europee elencate dal d.lgs. n. 24/2023 che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della 
Società 

o delle misure di protezione e tutela delle persone che effettuano le segnalazioni e dei soggetti indicati dallo 
stesso d.lgs. n. 24/2023 

o delle Linee guida ANAC n. 1/2025 sui canali interni di segnalazione, approvate con delibera n. 478 del 
26 novembre 2025 

o dello standard sul sistema di gestione per la parità di genere UNI/PdR 125:2022 e delle misure aziendali 
di prevenzione e gestione di molestie e discriminazioni 

 

1.2 CAMPO DI APPLICAZIONE 

La procedura si applica a Principe Hotel Management S.r.l. (di seguito anche “PHM” o “Società”), alle attività dell’Hotel 
Principe e del Bagno Dalmazia, e disciplina il processo di ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni provenienti dai 
soggetti legittimati e riferite al relativo contesto lavorativo. 
La piattaforma costituisce il canale operativo interno utilizzato per le segnalazioni rientranti nel D.Lgs. n. 24/2023, per le 
segnalazioni relative al Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 e per le 
segnalazioni di molestie, molestie sessuali, discriminazioni o violazioni della Politica per la parità di genere. La 
qualificazione giuridica della segnalazione e il conseguente regime di tutela sono determinati in base al contenuto e alla 
normativa applicabile. 
In particolare, le segnalazioni potranno riguardare i seguenti ambiti: 

➢ comunicazioni di presunte o effettive violazioni, di richieste o di induzioni alla violazione di norme di legge o 
regolamenti, di prescrizioni del Codice Etico, di procedure e di istruzioni operative interne, con riferimento alle 
attività e prestazioni di interesse della Società; 

➢ comunicazioni di presunte o effettive violazioni anche a seguito di comportamenti a rischio reato e/o illecito 
previsti dalle procedure gestionali aziendali. 

➢ segnalazioni relative ad abusi, molestie, molestie sessuali, discriminazioni, violenza o ritorsioni connesse alla 
parità di genere e al rispetto della dignità delle persone nel contesto lavorativo. 

 
Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate esclusivamente a un interesse personale del segnalante e al proprio 
rapporto individuale di lavoro non rientrano, di regola, nell’ambito del D.Lgs. n. 24/2023 e sono indirizzate alle 
competenti funzioni aziendali. Restano tuttavia gestite attraverso il canale interno, con garanzie di riservatezza e divieto 
di ritorsione, le segnalazioni riguardanti molestie, discriminazioni, violenza o violazioni del sistema di parità di genere, 
anche quando non ricorrano i presupposti per il canale esterno ANAC. 
 

2 DEFINIZIONI 

Le sigle utilizzate nell’ambito della presente procedura sono : 
 

Sigla Definizione 

violazioni 
comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l'integrità 
dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato 



molestia 

comportamento indesiderato, posto in essere per ragioni connesse al sesso o 
ad altra caratteristica personale tutelata, avente lo scopo o l’effetto di violare 
la dignità di una persona e di creare un clima intimidatorio, ostile, degradante, 
umiliante o offensivo 

molestia sessuale 

comportamento indesiderato a connotazione sessuale, espresso in forma 
fisica, verbale o non verbale, avente lo scopo o l’effetto di violare la dignità 
di una persona e di creare un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante 
o offensivo 

discriminazione diretta 

qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o comportamento che 
produca un effetto pregiudizievole e un trattamento meno favorevole in 
ragione del sesso o di altra caratteristica personale tutelata 

discriminazione indiretta 

qualsiasi disposizione, criterio, prassi, atto, patto o comportamento 
apparentemente neutro che possa porre determinate persone in una 
posizione di particolare svantaggio, salvo che sia oggettivamente giustificato 
da una finalità legittima e perseguito con mezzi appropriati e necessari 

violenza nel contesto 
lavorativo 

condotta o minaccia, singola o ripetuta, idonea a provocare un danno fisico, 
psicologico, sessuale o economico nel contesto lavorativo 

vittimizzazione 

trattamento avverso subito come reazione a una segnalazione, a un reclamo, 
a un’azione diretta a ottenere il rispetto del principio di parità o all’assistenza 
prestata a chi ha attivato tali strumenti 

informazioni sulle 
violazioni 

informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse o 
che, sulla base di elementi concreti, potrebbero essere commesse 
nell'organizzazione con cui la persona segnalante o colui che sporge denuncia 
all'autorità giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1 o 2, d.lgs. n. 24/2023 nonché gli elementi riguardanti 
condotte volte ad occultare tali violazioni 

segnalazione comunicazione scritta od orale di informazioni sulle violazioni 

segnalazione interna 
comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione interna 

segnalazione esterna 
comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle violazioni, 
presentata tramite il canale di segnalazione esterna 

divulgazione pubblica 
rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa 
o mezzi elettronici/digitali o comunque tramite mezzi di diffusione in grado 
di raggiungere un numero elevato di persone 

persona segnalante 
persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di 
informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto 
lavorativo 

facilitatore 
persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di 
segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui 
assistenza deve essere mantenuta riservata 

contesto lavorativo 

le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte nell'ambito dei 
rapporti di cui all'articolo 3, commi 3 o 4, d.lgs. n. 24/2023 attraverso le quali, 
indipendentemente dalla natura di tali attività, una persona acquisisce 
informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire 
ritorsioni in caso di segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 
all'autorità giudiziaria o contabile 



persona coinvolta 

persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna 
ovvero nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è 
attribuita o come persona comunque implicata nella violazione segnalata o 
divulgata pubblicamente 

ritorsione 

qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia 
all'autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che provoca 
o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la 
denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto 

seguito 
azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di 
segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l'esito delle indagini 
e le eventuali misure adottate 

riscontro 
comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito che 
viene dato o che si intende dare alla segnalazione 

3 DESTINATARI 

Coerentemente con il D.Lgs. n. 24/2023, la presente procedura è rivolta ai soggetti che acquisiscono informazioni sulle 
violazioni nel contesto lavorativo di PHM, anche prima dell’instaurazione o dopo la cessazione del rapporto: 

1) i lavoratori subordinati di soggetti del settore privato, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto di lavoro è 
disciplinato dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o dall’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

2) i lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al capo I della legge 22 maggio 2017, n. 81, nonché i titolari di 
un rapporto di collaborazione di cui all’articolo 409 del Codice di procedura civile e all’articolo 2 del decreto 
legislativo n. 81 del 2015, che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico o del 
settore privato; 

3) i lavoratori e i collaboratori di appaltatori, subappaltatori e fornitori che prestano beni o servizi o realizzano opere 
in favore di PHM; 

4) i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico o del 
settore privato; 

5) i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso PHM; 
6) i soci e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche 

qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 
7) le persone il cui rapporto non è ancora iniziato, quando le informazioni siano state acquisite durante il processo 

di selezione o in altre fasi precontrattuali, nonché gli ex dipendenti e gli altri soggetti il cui rapporto con PHM 
sia cessato. 

8) Secondo il d.lgs. 24/2023, i soggetti diversi dal segnalante da tutelare sono: 
1. il facilitatore, ossia il soggetto operante all’interno del medesimo contesto lavorativo del segnalante, 

che assiste la persona segnalante nel processo di segnalazione; 
2. persone del medesimo contesto lavorativo, ossia persone del medesimo contesto lavorativo della 

persona segnalante e che sono legate ad essa da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 
quarto grado; 

3. colleghi di lavoro, ossia colleghi che lavorano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante e che 
hanno con la persona che segnala un rapporto abituale e corrente. 

4. enti di proprietà privata, ossia Ente di proprietà della persona segnalante (sia i casi in cui un soggetto 
è titolare di un ente in via esclusiva, sia in compartecipazione maggioritaria con terzi). 

5. enti per il quale il segnalante lavora, come ad esempio nel caso in cui il dipendente di un’impresa che 
effettua un servizio di fornitura per un’amministrazione/ente segnali o denunci una violazione 
avvenuta in quest’ultimo. 

6. enti che operano nel medesimo contesto lavorativo, ossia enti che operano nel medesimo contesto 
lavorativo del segnalante anche se non di proprietà. Si tratta di enti, sia del settore pubblico che 



privato, che non hanno un vero e proprio legame diretto con il segnalante né sotto il profilo della 
proprietà né in quanto quest’ultimo vi presti lavoro o servizio. 

 

4 AGGIORNAMENTO 

Il Legale Rappresentante, nell’ambito delle proprie sfere di responsabilità, a fronte di variazioni 
organizzative/normative/tecniche, aggiorna la presente procedura e la approva. Il Legale Rappresentante, nell’ambito dei 
propri poteri, rende esecutiva la procedura, vigilando in ordine alla corretta attuazione della stessa, se del caso anche 
avvalendosi di sottoposti o altri collaboratori in possesso di idonea formazione ed allo scopo specificamente incaricati. 
La presente procedura annulla e sostituisce tutte le precedenti procedure/regolamenti in materia. 

5 GENERALITÀ  

Ciascun Destinatario della presente procedura è responsabile della veridicità, autenticità e originalità della documentazione 
e delle informazioni rese nello svolgimento dell’attività di propria competenza e non potrà giustificare la propria condotta 
adducendo l’ignoranza della presente procedura. È vietato tenere comportamenti omissivi tali da impedire o comunque 
ostacolare il rispetto dei controlli relativi alla sua applicazione. La Società vieta, in particolare, ai Destinatari: 

➢ di porre in essere comportamenti costituenti reato o comunque contrari alla legge; 
➢ di porre in essere comportamenti non conformi alle procedure adottate/richiamate dalla Società; 
➢ di porre in essere comportamenti contrari ai principi contenuti nell’ambito del Codice Etico adottato da parte 

della Società. 
 
Per chiarimenti sull’utilizzo del canale o sulla presente procedura, i Destinatari si rivolgono al Gestore della segnalazione 
attraverso la piattaforma dedicata; per i flussi informativi relativi al Modello 231 resta ferma la possibilità di rivolgersi 
all’Organismo di Vigilanza. Non è richiesto il coinvolgimento del superiore gerarchico. 
 
 

Ciascun Destinatario è responsabile dell’applicazione delle regole descritte nella presente procedura. Ogni violazione di 
dette regole dovrà essere segnalata, attraverso i canali definiti dalla Società. Le violazioni saranno valutate dall’Ente 
aziendale competente e sanzionate conformemente a quanto definito nel Codice Disciplinare della Società. 

5.1 TRACCIABILITÀ 

Le attività descritte nella presente procedura, come le soluzioni adottate per fronteggiare i rischi, possono essere verificate 
in qualsiasi momento (anche a posteriori) e sono documentate (in forma cartacea e/o elettronica), coerenti e congrue. 
 
La procedura salvaguarda il principio della separazione delle responsabilità (segregation of duties) tra le fasi di: 

• predisposizione della documentazione; 

• approvazione e supervisione; 

• monitoraggio e controllo. 

5.2 MONITORAGGIO – OVVERO COME VIENE GARANTITO TALE PRESIDIO; 

Le attività descritte nella presente procedura sono oggetto di verifica da parte del Responsabile in capo e sono oggetto di 
audit periodici da parte dell’azienda. Possono essere inoltre oggetto di verifica da parte di altri organi di controllo. 

5.3 CONFLITTO DI INTERESSI 

Il Gestore e ogni soggetto coinvolto nell’istruttoria devono dichiarare e gestire qualsiasi situazione di conflitto di interessi, 
astenendosi senza ritardo. Se la segnalazione riguarda il Gestore, l’Amministratrice unica, l’Organismo di Vigilanza o altro 
soggetto normalmente coinvolto, essa è assegnata a un soggetto alternativo autonomo, imparziale e specificamente 
formato, previamente individuato con atto di PHM e abilitato tramite un profilo separato e riservato. La persona in 
conflitto non accede alla segnalazione né partecipa alle decisioni conseguenti. 



 

6 GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

6.1 PUBBLICITÀ E INFORMATIVA SULLA SEGNALAZIONE-WHISTLEBLOWING  

Sul sito della Società e nella pagina dedicata al whistleblowing sono pubblicate informazioni chiare sul canale interno, sul 
Gestore, sulle modalità di presentazione delle segnalazioni, sulle tutele applicabili e sulle condizioni per ricorrere al canale 
esterno ANAC o alla divulgazione pubblica. 
Le informazioni sono rese facilmente accessibili anche nei luoghi di lavoro e negli strumenti aziendali utilizzati dal 
personale, nonché ai soggetti esterni legittimati che intrattengono un rapporto con PHM. 

Pagina informativa PHM: Whistleblowing - Hotel Principe Forte dei Marmi. Canale interno PHM: piattaforma 

riservata. Canale esterno ANAC: portale istituzionale whistleblowing. I collegamenti sono verificati periodicamente. 

 

6.2 OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

Possono essere oggetto di segnalazione nel rispetto delle modalità previste dalla presente procedura: 

• violazioni rientranti nell’ambito oggettivo del D.Lgs. n. 24/2023, sulla base di informazioni o fondati sospetti 
acquisiti nel contesto lavorativo; 

• eventuali ritorsioni subite a causa dell’inoltro di una segnalazione ai sensi della presente procedura; 

• violazioni del Modello 231, del Codice Etico, del relativo Sistema sanzionatorio e delle procedure aziendali 
collegate; 

• violazioni del diritto dell’Unione europea e delle disposizioni nazionali di attuazione nei settori indicati dal D.Lgs. 
n. 24/2023, nonché atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione o riguardano il mercato 
interno; 

• molestie, molestie sessuali, discriminazioni, violenza, vittimizzazione o violazioni della Politica e del sistema di 
gestione per la parità di genere. Tali segnalazioni beneficiano delle garanzie interne previste dalla presente 
procedura, fermo restando che l’accesso al canale esterno ANAC dipende dalla sussistenza dei presupposti del 
D.Lgs. n. 24/2023. 

 
Non rientrano nell’ambito del D.Lgs. n. 24/2023: 

• le contestazioni, rivendicazioni o richieste connesse esclusivamente a un interesse personale del segnalante e al 
proprio rapporto individuale di lavoro. Esse sono indirizzate alle funzioni competenti, salvo che riguardino 
molestie, discriminazioni, violenza o ritorsioni, che restano gestite secondo la presente procedura. 

Una segnalazione successivamente risultata infondata, se effettuata sulla base di fondati motivi e senza dolo o colpa grave, 
non comporta sanzioni. Restano vietate: 

• le segnalazioni consapevolmente false o effettuate con dolo o colpa grave; 

• le segnalazioni effettuate al solo scopo di danneggiare la persona coinvolta o altri soggetti. 
 
Le tutele non sono garantite quando sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della 
persona segnalante per diffamazione o calunnia, oppure la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o 
colpa grave. In tali casi si applicano le conseguenze previste dalla legge e dal sistema disciplinare, nel rispetto delle relative 
garanzie. 

6.3 LEGITTIMATI ALLA SEGNALAZIONE 

Le segnalazioni possono essere effettuate dai soggetti che acquisiscono informazioni nel contesto lavorativo di PHM, 
presente, passato o potenziale. In particolare: 

• lavoratori dipendenti; 

• lavoratori autonomi che svolgono o hanno svolto la propria attività presso Principe Hotel Management S.r.l.; 

https://www.principefortedeimarmi.com/it/sostenibilit%C3%A0-home/whistleblowing/
https://principehotelmanagementsrl.whistleblowingweb.it/
https://principehotelmanagementsrl.whistleblowingweb.it/
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


• collaboratori; 

• lavoratori e collaboratori di appaltatori, subappaltatori e fornitori di PHM; 

• liberi professionisti e consulenti; 

• volontari e tirocinanti; 

• soci che siano venuti a conoscenza di violazioni nell’esercizio dei diritti connessi alla loro partecipazione nella 
Società; 

• persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali 
funzioni siano esercitate in via di mero fatto. 

Le segnalazioni possono essere effettuate anche durante la selezione o altre fasi precontrattuali, durante il periodo di 
prova e dopo la cessazione del rapporto, purché le informazioni siano state acquisite nel contesto lavorativo. 

6.4 IL RESPONSABILE DELLA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

La gestione del canale interno è affidata in via esclusiva a Proevo S.r.l., quale soggetto esterno incaricato da PHM. Il 
Gestore opera con autonomia e imparzialità, mediante personale specificamente formato e tenuto alla riservatezza. 
 

▪ riceve le segnalazioni, mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante, valuta l’ammissibilità, svolge 
l’istruttoria e fornisce riscontro nei termini previsti; 

▪ accede alla piattaforma attraverso profili individuali e riservati, applica le misure di sicurezza e 
minimizzazione e coinvolge le sole funzioni strettamente necessarie; 

▪ si astiene in caso di conflitto di interessi e attiva il soggetto alternativo formalmente individuato da PHM, senza 
consentire l’accesso alla persona interessata. 

 

6.5 INVIO DELLE SEGNALAZIONI 

Non appena un destinatario venga a conoscenza, direttamente o indirettamente di un evento “critico” anche afferente a 
reati/inadempienze normative, condotte illecite, che possano interessare la Società, lo deve segnalare e se possibile 
allegando l’eventuale documentazione di supporto ritenuta utile, astenendosi dall’intraprendere alcuna iniziativa 
autonoma di analisi e/o approfondimento. La mancata comunicazione di una segnalazione ricevuta costituisce una 
violazione della presente procedura, con l’applicazione delle conseguenti sanzioni disciplinari. 
 
La piattaforma on-line consente la presentazione della segnalazione in forma scritta e la richiesta di una segnalazione orale 
o di un incontro diretto. 
La segnalazione orale può essere effettuata mediante un sistema di messaggistica vocale reso disponibile sulla piattaforma 
oppure, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole in un 
luogo idoneo a garantire la riservatezza. 
La segnalazione scritta è presentata tramite la piattaforma, accessibile da remoto, compilando il modulo e allegando 
l’eventuale documentazione di supporto. 
 
Il canale interno, nelle modalità scritta e orale, costituisce parte integrante della presente procedura aziendale. 
 
L’accesso alle segnalazioni è consentito esclusivamente al Gestore e, nei casi di sostituzione formalmente previsti, al 
soggetto alternativo, mediante profili autorizzati e separati. 
 
I canali di segnalazione garantiscono la riservatezza della persona segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta o 
comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione e del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. 
Il canale di segnalazione informatico si avvale del ricorso a strumenti di crittografia e di un accesso alla segnalazione ed 
al suo contenuto riservato al solo Gestore del processo di segnalazione. 
Le segnalazioni anonime, quando sufficientemente circostanziate, sono registrate e trattate secondo la presente procedura. 
Se la persona segnalante viene successivamente identificata e comunica di avere subito ritorsioni, trovano applicazione le 
tutele previste dal D.Lgs. n. 24/2023 quando ne ricorrono i presupposti. 



Il Gestore cancella senza ritardo i dati personali manifestamente non pertinenti e limita ogni condivisione agli elementi 
strettamente necessari all’istruttoria. 
 

6.5.1 SEGNALAZIONE INVIATA AD UN SOGGETTO NON COMPETENTE 

Qualora la segnalazione sia indirizzata e/o ricevuta da un soggetto diverso da quello individuato e autorizzato dalla società, 
se il segnalante ha dichiarato espressamente di voler beneficiare delle tutele in materia whistleblowing o tale volontà sia 
desumibile dalla segnalazione o da comportamenti concludenti, la segnalazione è considerata “segnalazione 
whistleblowing” e deve essere trasmessa, entro sette giorni dal suo ricevimento, al gestore, dando contestuale notizia della 
trasmissione alla persona segnalante.  
Se il segnalante non dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele, o detta volontà non sia desumile dalla 
segnalazione, detta segnalazione è considerata quale segnalazione ordinaria e deve essere trasmessa alle funzioni o organi 
competenti. 
 

6.6 GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

6.6.1 SEGNALAZIONE ORALE 

Se per la segnalazione la persona segnalante utilizza una linea telefonica registrata o un altro sistema di messaggistica 
vocale registrato, la segnalazione, previo consenso della persona segnalante, è documentata a cura del personale addetto 
mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto riservati, oppure mediante trascrizione 
integrale.  
Se per la segnalazione il segnalante utilizza una linea telefonica non registrata la segnalazione è documentata per iscritto 
mediante resoconto dettagliato della conversazione a cura del personale addetto.  
La trascrizione o verbale, sono sottoposti alla persona segnalante, la quale può verificare, rettificare o confermare il 
contenuto mediante la propria sottoscrizione. 

6.6.2 SEGNALAZIONE SCRITTA 

La persona segnalante compila direttamente il modulo disponibile sulla piattaforma, descrive i fatti in modo circostanziato 
e può allegare documenti. La segnalazione scritta non richiede trascrizione o sottoscrizione del contenuto già inserito. 
Al termine dell’invio, la piattaforma rilascia un codice identificativo da conservare per accedere in modo riservato alle 
comunicazioni con il Gestore. 
Il Gestore rilascia l’avviso di ricevimento e fornisce riscontro nei termini indicati al punto 6.6.4. 
La persona segnalante, tramite il codice identificativo, può consultare lo stato della pratica e interloquire con il Gestore 
senza rivelare la propria identità. 
 
 

6.6.3 INCONTRO DI PERSONA 

Il segnalante può effettuare la segnalazione nel corso di un incontro con  il Gestore. Il segnalante può autorizzare il 
Gestore  a documentare la segnalazione mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto 
o mediante la redazione di un verbale. In caso di verbale, esso è sottoposto alla persona segnalante che può verificare, 
rettificare e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria sottoscrizione. 

6.6.4 ANALISI PRELIMINARE 

Il gestore delle segnalazioni deve garantire una efficiente e tempestiva gestione della segnalazione che tuteli il segnalante, 
quindi deve: 

a) rilasciare alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di 
ricezione. Tale avviso può contemplare richieste e chiarimenti sulle modalità preferite per proseguire 
l’interlocuzione; esso inoltre fornisce informazioni sulle fasi successive del processo di gestione della 
segnalazione, incluse tempistiche e possibili esiti, oltre che informazioni sulle misure di protezione adottate a 



tutela del segnalante e ogni altro dato o indicazione si ritenga utili ai fini del rispetto del d.lgs. n. 24/2023 e della 
presente procedura. 

b) mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante, secondo le modalità da questo preferite;  
c) dare un corretto seguito alle segnalazioni ricevute secondo le seguenti modalità: 

▪ in via preliminare, valutando se le possibili violazioni o ritorsioni rientrano nell’ambito di applicazione 
oggettivo e soggettivo della presente procedura e se sussistono i requisiti essenziali affinché la 
segnalazione possa essere considerata ammissibile. Sono condizioni di inammissibilità l’assenza dei 
requisiti oggettivi e soggettivi richiesti dalla procedura e dalla normativa, la manifesta infondatezza della 
segnalazione per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti, per una genericità della 
segnalazione tale da non consentire la comprensione dei fatti, per una documentazione allegata non 
appropriata o inconferente. Nel caso in cui ritenga che la segnalazione non sia ammissibile, il Gestore lo 
comunica al segnalante, esplicitando le ragioni e indicando (se ve ne sono i presupposti) 
l’ufficio/l’autorità eventualmente competente a gestire la segnalazione. Ai fini della chiusura della 
segnalazione, il gestore predispone apposita relazione destinata all’Organo dirigente e ne tiene traccia 
anonimizzata nel Registro delle segnalazioni. 

▪ Nel caso in cui il Gestore ritenga invece che la segnalazione rientri nel regime whistleblowing e sia 
ammissibile, il gestore procede all’accertamento della violazione avviando l’istruttoria interna sui fatti o 
sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza degli stessi. A tal fine, per lo svolgimento 
dell’istruttoria, il soggetto cui è affidata la gestione può confrontarsi con il whistleblower secondo le 
modalità dallo stesso preferite ed indicate, chiedendo allo stesso segnalante chiarimenti (data, luogo, 
soggetti coinvolti, fatti pregressi e correlati ecc.), documenti e informazioni integrativi. 

 
Il Gestore può avvalersi, quando strettamente necessario, del supporto di funzioni aziendali, dell’Organismo di Vigilanza 
o di consulenti esterni. Trasmette soltanto le informazioni indispensabili, preferibilmente in forma anonimizzata, e non 
rivela l’identità della persona segnalante senza il suo consenso, fatti salvi i casi e le condizioni previsti dalla legge. Le 
audizioni e le attività istruttorie sono documentate nel rispetto della riservatezza, della minimizzazione e dei diritti delle 
persone coinvolte. 
In presenza di più segnalazioni ricevute contemporaneamente, il gestore valuta la priorità da assegnare in funzione della 
stimata probabilità/gravità della violazione e potenziale impatto sulla Società, applicando i seguenti indici: 

a) rilevanza penale del fatto segnalato; 
b) possibilità di intervenire al fine di prevenire la violazione; 
c) necessità immediata di sospendere l’attività aziendale con riferimento al settore ove si potrebbe annidare il rischio; 
d) rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori o di terzi, per i diritti umani o l’ambiente, rischio corruzione; 
e) necessità di conservazione delle prove; 
f) rischio per la reputazione dell’ente, il suo buon operato, la continuità aziendale; 
g) rilevanza mediatica; 
h) caratteristiche dell'illecito (gravità, frequenza, ruolo dei soggetti coinvolti ecc.); 
i) ricorrenza della segnalazione della stessa violazione/criticità/illecito. 

 
Il Gestore conclude il processo di gestione della segnalazione mediante l’emissione di apposita Relazione destinata 
all’Organo dirigente, nel quale descrive l’iter di gestione della segnalazione e l’esito degli accertamenti svolti e soprattutto 
evidenzia: 

a) l’insussistenza della violazione o ritorsione segnalata e la conseguente archiviazione motivata, senza conseguenze 
per la persona segnalante che abbia agito sulla base di fondati motivi e senza dolo o colpa grave; 

b) la sussistenza o il rischio di verificazione della violazione o ritorsione segnalata, precisando il soggetto ritenuto 
responsabile e gli elementi raccolti. 

Nella Relazione non sono indicati il nome della persona segnalante né altre informazioni idonee a identificarla, salvo il 
suo consenso espresso o i casi e le condizioni tassativamente previsti dalla legge. 
In caso di infondatezza o inammissibilità, la segnalazione è archiviata con adeguata motivazione. La sola archiviazione 
non determina responsabilità o sanzioni a carico della persona segnalante. 
Qualora ravvisi elementi di fondatezza, il Gestore coinvolge le funzioni e gli organi competenti affinché valutino le misure 
da adottare nei confronti della persona responsabile della violazione e l’eventuale interessamento delle Autorità. Il Gestore 



svolge le verifiche necessarie a dare seguito alla segnalazione, senza sostituirsi agli organi competenti nell’accertamento 
definitivo delle responsabilità. 
 
Il gestore deve fornire riscontro entro il termine di tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale 
avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione. Il riscontro consiste 
nel comunicare alla persona segnalante le attività e iniziative intraprese dallo stesso Gestore per valutare il fumus di quanto 
segnalato, l’esito delle indagini svolte e le eventuali misure adottate. Il riscontro può dunque consistere nella 
comunicazione dell’archiviazione, nell’avvio di un’inchiesta interna ed eventualmente nelle relative risultanze, nei 
provvedimenti adottati per affrontare la questione sollevata, nel rinvio a un’autorità competente per ulteriori indagini. Il 
riscontro può tuttavia anche essere meramente interlocutorio e avere ad oggetto le attività che si intende intraprendere e 
lo stato di avanzamento della gestione della segnalazione. In tale ultimo caso, terminata l’istruttoria, gli esiti dovranno 
comunque essere comunicati al segnalante. 
 

6.6.5 AZIONI CONSEGUENTI ALL’ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE O DELLA RITORSIONE 

L’Organo dirigente valuta quanto riportato dal Gestore nella Relazione, dispone se ritiene eventuali verifiche integrative 
per il tramite anche delle funzioni aziendali competenti, di un difensore di fiducia o di un consulente esterno, e adotta 
azioni appropriate: 

1) nel caso in cui accerti il rischio di un illecito o di una violazione, adotta misure idonee a prevenirlo ed impedirne 
la realizzazione, nonché sanzioni disciplinari appropriate nei confronti del responsabile; 

2) nel caso in cui accerti una effettiva violazione o illecito, adotta misure interruttive idonee e provvede a sanare la 
situazione, irrogando sanzioni disciplinari appropriate nei confronti del responsabile; 

3) in caso di concreto rischio di ritorsione, adotta misure di protezione adeguate. L’eventuale nuova collocazione 
organizzativa della persona segnalante può essere disposta soltanto con il suo preventivo coinvolgimento e 
consenso e non deve determinare effetti penalizzanti; 

4) in caso di accertata ritorsione, attuata o minacciata, nei confronti del segnalante, adotta provvedimenti idonei ad 
eliderne gli effetti (es. reinserimento del segnalante nella precedente posizione lavorativa), nonché sanzioni 
disciplinari appropriate nei confronti del responsabile; 

5) nei casi previsti dall’art. 16 del D.Lgs. n. 24/2023 e dal sistema disciplinare, valuta le conseguenze nei confronti 
della persona segnalante soltanto dopo l’accertamento, anche con sentenza di primo grado, della responsabilità 
penale per diffamazione o calunnia o della responsabilità civile per dolo o colpa grave. 

 
L’Organo dirigente comunica le azioni intraprese al Gestore, affinché ne dia tempestivo riscontro al segnalante, e 
monitora regolarmente l’efficacia delle misure adottate. 
Il Gestore comunica al segnalante l’esito degli accertamenti svolti e delle azioni eventualmente intraprese di conseguenza 
da parte dell’Organo dirigente. 

6.6.6 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE CONSEGUENTE ALLA SEGNALAZIONE 

Nell’ambito del procedimento disciplinare diretto a sanzionare la violazione oggetto di segnalazione, qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 
presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria identità; senza il consenso espresso 
del segnalante non verrà mai rivelata la sua identità. Al fine di consentirgli di esprimere il proprio eventuale consenso, il 
gestore comunica per iscritto al segnalante le ragioni per le quali si richiede di rivelare la sua identità, al fine di consentirgli 
una decisione informata e ponderata. 

6.6.7 COINVOLGIMENTO DEL SEGNALATO 

La persona segnalata può essere sentita o viene sentita, dietro sua richiesta, anche attraverso l'acquisizione di osservazioni 
scritte e documenti. Tale soggetto non ha il diritto di essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda ma solo 
nell’ambito del procedimento disciplinare eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione della 
gestione della segnalazione e nel caso in cui tale procedimento sia fondato in tutto o in parte sulla segnalazione. La tutela 
dell'identità della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione va garantita fino alla conclusione dei 



procedimenti avviati in ragione della segnalazione e nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona 
segnalante. 

6.6.8 SEGNALAZIONE ESTERNA E DIVULGAZIONI PUBBLICHE 

Segnalazione esterna ad ANAC. La persona segnalante può utilizzare il canale esterno ANAC quando ricorre almeno una 
delle condizioni previste dall’art. 6 del D.Lgs. n. 24/2023: 

a) il canale interno non è previsto come obbligatorio, non è attivo oppure non è conforme ai requisiti di legge; 
b) la segnalazione interna già presentata non ha avuto seguito; 
c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione interna non avrebbe efficace seguito o 

comporterebbe il rischio di ritorsioni; 
d) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o 

palese per l’interesse pubblico. 
Divulgazione pubblica. La persona segnalante beneficia delle tutele in caso di divulgazione pubblica quando ricorre una 
delle condizioni previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 24/2023: 

a) ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna, oppure direttamente una segnalazione esterna nei 
casi consentiti, senza ricevere riscontro nei termini; 

b) ha fondati motivi di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per l’interesse 
pubblico; 

c) ha fondati motivi di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare ritorsioni o non avere efficace seguito 
per le circostanze concrete, ad esempio per il rischio di occultamento o distruzione delle prove o di collusione. 

Il canale esterno e le informazioni aggiornate sono disponibili sul portale whistleblowing ANAC. 
 

7 TUTELA E RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE 

7.1 RISERVATEZZA SULL’IDENTITÀ DEL SEGNALANTE 

Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle stesse. L’identità della 
persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui essa possa evincersi, direttamente o indirettamente, non possono 
essere rivelate, senza il consenso espresso della persona segnalante, a soggetti diversi da quelli competenti a ricevere o a 
dare seguito alla segnalazione. 
 
Nel procedimento penale l’identità è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’art. 329 c.p.p.; nel procedimento 
dinanzi alla Corte dei conti non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nel procedimento disciplinare, 
quando la contestazione sia fondata in tutto o in parte sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità sia indispensabile 
per la difesa dell’incolpato, la segnalazione è utilizzabile solo con il consenso espresso della persona segnalante, 
previamente informata per iscritto delle ragioni della rivelazione. 
La riservatezza è assicurata anche alla persona coinvolta, alle persone menzionate nella segnalazione e al facilitatore, fino 
alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione. Chi riceve per errore una segnalazione la trasmette 
senza ritardo al Gestore, senza trattenerne copia e mantenendo assoluta riservatezza. 
 

7.2 RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE 

La responsabilità della persona segnalante può sorgere esclusivamente nei casi previsti dalla legge, in particolare quando 
sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale per diffamazione o calunnia oppure la 
responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
La segnalazione effettuata sulla base di fondati motivi e successivamente risultata infondata non comporta sanzioni. Le 
motivazioni personali della persona segnalante non incidono sulle tutele, ferme restando le responsabilità accertate nei 
casi espressamente previsti dal D.Lgs. n. 24/2023. 
 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


7.3 DIVIETO DI DISCRIMINAZIONE DEL SEGNALANTE 

Le misure di tutela si applicano quando, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica, la persona 
aveva fondati motivi di ritenere vere le informazioni e rispettava le condizioni previste dal D.Lgs. n. 24/2023. 
Sono in particolare vietati: atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, anche solo tentati o minacciati, che 
provocano o possono provocare alla persona/ente, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto se vi è un nesso/stretto 
collegamento tra la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia e la presunta ritorsione. Esempio di atti vietati: 

a) licenziamento, sospensione o misure equivalenti; 
b) retrocessione di grado o mancata promozione; 
c) mutamento di funzioni, cambiamento del luogo di lavoro, riduzione dello stipendio, modifica dell’orario di 

lavoro; 
d) sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; 
e) note di demerito o referenze negative; 
f) adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; 
g) coercizione, intimidazione, molestie o ostracismo; 
h) discriminazione o comunque trattamento sfavorevole; 
i) mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove 

il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione; 
j) mancato rinnovo o risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; 
k) danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o pregiudizi economici o finanziari, 

comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 
l) inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, che può 

comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; 
m) conclusione anticipata o annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; 
n) annullamento di una licenza o di un permesso; 
o) richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

 

7.4 VALUTAZIONE E PREVENZIONE EVENTUALI RITORSIONI  

Ai fini di apprestare una idonea tutela preventiva, il gestore deve valutare il rischio di ritorsioni sulla base dei seguenti 
indici: 

▪ probabilità che venga assicurata o meno la riservatezza della segnalazione  

▪ conoscenza della violazione/segnalazione da parte di terzi  

▪ capacità delle informazioni di rivelare l’identità del segnalante 

▪ numero di soggetti in grado di accedere alle informazioni (oggetto di segnalazione) o alla segnalazione 

▪ necessità di rivelare l’identità del segnalante ai fini della prova del reato 

▪ preoccupazioni del segnalante in ordine al rischio di subire ritorsioni 

▪ precedenti condotte ritorsive 

▪ percezione di un rischio imminente di ritorsione 

▪ coinvolgimento diretto del segnalante nella violazione 

▪ modalità tramite la quali il segnalante è venuto a conoscenza delle informazioni segnalate 

▪ rapporto tra segnalante e società 
Il livello di protezione e le relative azioni intraprese dipendono dal tipo e dalla tempistica della segnalazione e dalle 
potenziali conseguenze della violazione. 
Quando siano necessarie misure organizzative che il Gestore non può direttamente attuare, l’identità della persona 
segnalante può essere comunicata alla funzione competente soltanto con il suo consenso espresso e limitatamente a 
quanto indispensabile. Ogni misura, incluso l’eventuale spostamento, è concordata con la persona interessata e non deve 
produrre effetti penalizzanti. 
 



7.5 LIMITI ALLA TUTELA DA RITORSIONI 

Ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 24/2023, le tutele si applicano quando: 

a) il soggetto abbia segnalato, denunciato o effettuato la divulgazione pubblica in base ad una convinzione 
ragionevole che le informazioni così trasmesse siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione 
del decreto; 

b) la segnalazione o divulgazione pubblica siano state effettuate nel rispetto della disciplina prevista dal d.lgs. n. 
24/2023; 

c) vi sia un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia effettuata e le misure ritorsive 
subite.  

Ferme restando le specifiche ipotesi di limitazione di responsabilità, la tutela prevista in caso di ritorsioni non è garantita 
quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di 
diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all'autorità giudiziaria o contabile 
ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
 

7.6 TUTELA DALLE RITORSIONI 

Le presunte ritorsioni, anche solo tentate o minacciate, possono essere comunicate ad ANAC, che svolge gli accertamenti 
di propria competenza e può coinvolgere l’Ispettorato Nazionale del Lavoro. Restano fermi i rimedi giudiziari, lavoristici 
e ogni altra tutela prevista dall’ordinamento. 
La tutela si estende anche ai casi di ritorsione che fanno seguito a segnalazione presentata alle istituzioni, agli organi e agli 
organismi competenti dell’Unione europea. 
Gli atti accertati come ritorsivi sono nulli e il segnalante e le persone connesse hanno diritto alla cessazione della condotta 
ritorsiva, al risarcimento del danno e, in caso di licenziamento, alla reintegrazione nel posto di lavoro. ANAC può inoltre 
applicare una sanzione amministrativa da 10.000 a 50.000 euro al soggetto che ha adottato il provvedimento/atto ritorsivo 
o a cui è imputabile il comportamento e/o l’omissione. 
Nell’ambito delle relative controversie instaurate dal segnalante che sostenga di aver subito una ritorsione per aver 
effettuato una segnalazione dovrà essere il datore di lavoro a provare che l’atto ritenuto ritorsivo sia motivato da altre 
legittime ragioni, estranee alla segnalazione. 
 

7.7 LE LIMITAZIONI DELLA RESPONSABILITÀ DEL SEGNALANTE RISPETTO ALLA RIVELAZIONE 
E ALLA DIFFUSIONE DI ALCUNE CATEGORIE DI INFORMAZIONI 

Nel caso in cui per effettuare la segnalazione vengano comunicate informazioni riservate od offensive della reputazione 
della persona coinvolta o che ledono il segreto d’ufficio (art. 326 c.p.), il segreto professionale (art. 622 c.p.), il segreto 
scientifico-industriale (art. 623 c.p.) o il dovere di fedeltà e di lealtà (art. 2105 c.c.), o comunque il diritto d’autore e la 
privacy, le correlate violazioni imputabili al segnalante e alle persone connesse -se sono collegate alla segnalazione, 
denuncia, divulgazione pubblica e se sono strettamente necessarie a rivelare la violazione- sono scriminate, a patto che vi 
siano fondati motivi per ritenere, al momento della rilevazione o diffusione delle informazioni, che tale rivelazione o 
diffusione sia necessaria per svelare la violazione e a patto che si rispetti, nell’effettuare la segnalazione, quanto previsto 
dal d.lgs. n. 24/2023 e dalla presente procedura. 
In ogni caso, le segnalazioni devono avere ad oggetto informazioni acquisite lecitamente. 
L’effettuazione della segnalazione non esime comunque il segnalante dalle proprie eventuali responsabilità in relazione 
alla violazione segnalata. 
 

7.8 RINUNCE E TRANSAZIONI 

Le rinunce e le transazioni, integrali o parziali, che hanno per oggetto i diritti e le tutele previsti dal d.lgs. n. 24/2023 non 
sono valide, salvo che siano effettuate nelle sedi protette (giudiziarie, amministrative o sindacali) di cui all’art. 2113, comma 
4, cc. 
 



8 VIOLAZIONE DELLA PROCEDURA E SANZIONI 

Le violazioni della presente procedura possono assumere rilevanza disciplinare ed essere di conseguenza sanzionate 
secondo quanto stabilito dal sistema disciplinare interno. 
Sono certamente rilevanti a livello disciplinare le seguenti condotte: 

▪ la rivelazione non autorizzata dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta, del facilitatore o di 
altre informazioni dalle quali tali identità possano essere desunte; 

▪ il tentativo di identificare il segnalante; 

▪ le condotte di ostacolo alla segnalazione; 

▪ la mancata gestione della segnalazione per dolo o colpa grave; 

▪ il mancato rimedio o tentativo di prevenire, da parte di chi ne abbia i poteri, le violazioni o ritorsioni segnalate; 

▪ l’adozione di comportamenti ritorsivi o discriminatori verso il segnalante. 

▪ le segnalazioni per le quali sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona 
segnalante per diffamazione o calunnia oppure la responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 
grave. 

 
Le violazioni della presente procedura da parte di soggetti terzi, non dipendenti della società, potranno essere sanzionate 
in virtù di apposita clausola contrattuale secondo quanto dalla stessa stabilito.  
Si ricorda, da ultimo, che ANAC può applicare una sanzione amministrativa pecuniaria ove accerti che non siano stati 
istituiti canali interni di segnalazione, che non siano state adottate procedure per l'effettuazione e la gestione delle 
segnalazioni ovvero che l'adozione di tali procedure non sia conforme a quanto previsto dal d.lgs. n. 24/2023. La sanzione 
può essere irrogata da ANAC anche quando si accerti che non è stata svolta l'attività di verifica e analisi delle segnalazioni 
ricevute. 
 

9 MODALITÀ E I TERMINI DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

L’acquisizione e la gestione delle segnalazioni avvengono nel rispetto del D.Lgs. n. 24/2023, del Regolamento (UE) 
2016/679 e della normativa nazionale applicabile. Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il 
tempo necessario al trattamento e comunque non oltre cinque anni dalla comunicazione dell’esito finale, fatti salvi 
eventuali obblighi di legge. I dati personali manifestamente non pertinenti sono cancellati senza ritardo e non sono 
raccolti. 
Le qualifiche dei soggetti che trattano i dati personali sono le seguenti: 

▪ Titolare del trattamento: Principe Hotel Management S.r.l., che determina finalità e mezzi del trattamento 
connesso al canale interno; 

▪ Responsabile del trattamento: Proevo S.r.l., nei limiti e secondo le istruzioni definite nell’accordo ai sensi dell’art. 
28 GDPR; l’eventuale fornitore tecnico opera secondo il ruolo formalmente attribuito e le autorizzazioni 
applicabili; 

▪ Persone autorizzate: esclusivamente le persone formalmente designate, istruite e specificamente formate che 
necessitano di accedere ai dati per la gestione della segnalazione. 

 
I titolari del trattamento, i responsabili del trattamento e le persone autorizzate a trattare i dati personali sono tenuti a 
rispettare alcuni principi fondamentali. 

▪ Trattare i dati in modo lecito, corretto e trasparente;  

▪ Raccogliere i dati al solo fine di gestire e dare seguito alle segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce; 

▪ Garantire che i dati siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario per le finalità per le quali sono trattati;  

▪ Assicurare che i dati siano esatti e aggiornati;  

▪ Conservare i dati per il tempo necessario al trattamento della specifica segnalazione. Non oltre cinque anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione;  

▪ Cancellare senza ritardo i dati personali manifestamente non pertinenti e limitare la raccolta e l’accesso a quanto 
strettamente necessario; 



▪ Assicurare il trattamento in maniera da garantire la sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante 
misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, distruzione e dal 
danno accidentali; 

▪ Rispettare il principio della privacy by design e della privacy by default;  

▪ Effettuare e mantenere aggiornata, a cura di PHM quale titolare, la valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati relativa al canale; 

▪ Rendere ex ante ai possibili interessati un’informativa sul trattamento dei dati personali mediante la pubblicazione 
di documenti informativi;  

▪ Assicurare l’aggiornamento del registro delle attività di trattamento; 

▪ Garantire il divieto di tracciamento dei canali di segnalazione;  

▪ Garantire, ove possibile, il tracciamento dell’attività del personale autorizzato nel rispetto delle garanzie a tutela 
del segnalante. 

 
PHM, Proevo S.r.l., l’eventuale fornitore della piattaforma e le persone autorizzate rispondono delle rispettive attività 
secondo i ruoli effettivamente assunti, le disposizioni del GDPR, gli accordi, le nomine e le istruzioni applicabili. Restano 
fermi gli obblighi di cooperazione, sicurezza, riservatezza e tempestiva gestione delle eventuali violazioni di dati personali. 
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